
sviluppo, l’introduzione di nuove tecnolo-
gie e la creazione di occupazione;

come ha rilevato l’indagine cono-
scitiva sull’industria dell’automobile svolta
dalla Commissione attività produttive della
Camera dei deputati, il settore automobi-
listico rappresenta tra il 4,5 ed il 5 per
cento del valore aggiunto dell’industria
manifatturiera e occupa, direttamente e
indirettamente, circa un milione e mezzo
di addetti (il 7 per cento degli occupati),
genera una massa di consumi pari a 200
miliardi di euro e spende annualmente,
per investimenti fissi lordi, un miliardo di
euro;

gli investimenti annuali del solo
gruppo FIAT in ricerca e sviluppo (pari a
circa 18.000 milioni di euro) rappresen-
tano il 15 per cento del totale degli
investimenti in ricerca e sviluppo del si-
stema Italia ed il 25 per cento se si
considerano gli analoghi investimenti ef-
fettuati dall’industria privata; l’industria
dell’auto nel suo complesso assicura inol-
tre il 22 per cento delle entrate tributarie
dello Stato (134.000 miliardi nel 2001);

nel settore si è andata affermando
una fortissima industria della componen-
tistica, costituita essenzialmente da piccole
e medie imprese, che ha espresso nel 2001
un fatturato di oltre 24 miliardi di euro,
con un export di 10 miliardi di euro e con
un saldo positivo della bilancia dei paga-
menti pari a 3 miliardi e 600 milioni di
euro;

la riduzione della domanda ha
gravi conseguenze sui livelli occupazionali
del settore e la lentezza con la quale il
Governo sta affrontando la crisi del set-
tore, comporta il rischio di un drastico
ridimensionamento dell’industria automo-
bilistica nazionale;

nel quadro delle politiche in favore
del mercato dell’automobile, occorre attri-
buire un rilievo prioritario agli interventi
in materia di ricerca scientifica e tecno-
logica, al fine di sostenere la competizione
internazionale promuovendo in questo
campo investimenti e risultati elevati;

in tale ambito infatti l’industria
automobilistica nazionale, come l’intero
sistema Paese, presenta un divario forte-
mente negativo rispetto agli altri paesi
europei (in Europa la spesa per la ricerca
è pari in media al 2 per cento del PIL e
in Italia all’1 per cento);

il mercato automobilistico è inoltre
soggetto ad una forte pressione fiscale che
rappresenta circa il 6 per cento del pro-
dotto interno lordo a fronte di una media
europea di circa il 3 per cento, mentre è
ormai chiaro che in periodi di crescita
economica debole, l’elevata pressione fi-
scale influenza negativamente la propen-
sione all’acquisto;

particolarmente elevato è l’ammon-
tare dell’imposta di trascrizione sui tra-
sferimenti di proprietà delle auto usate,
che non ha eguali a livello europeo ed
internazionale: in Italia tale imposta am-
monta a 400-500 euro mentre in Spagna si
attesta sui 50 euro, in Germania e Francia
sui 15-20 euro, mentre in Gran Bretagna
il trasferimento di proprietà non è sog-
getto ad imposizioni fiscali;

l’abbattimento di tale imposta rap-
presenterebbe un significativo stimolo per
il mercato dell’usato, incentivando la so-
stituzione dei circa nove milioni di vetture
non catalizzate ancora circolanti su un
totale di trentadue milioni di vetture che
costituiscono l’attuale parco circolante;

il settore automobilistico è ricco di
opportunità per quanto riguarda la defi-
nizione di politiche ambientali volte a
ridurre le emissioni inquinanti in linea
con gli impegni assunti dall’Italia sulla
base del protocollo di Kyoto, a partire
dalla riduzione del parco di vetture alta-
mente inquinanti ancora in circolazione;

per altri 10-15 anni sarà prema-
turo parlare di auto ad idrogeno e quindi,
al fine di promuovere la sostituzione dei
veicoli non catalizzati con vetture nuove,
sarà utile procedere all’introduzione di
ecoincentivi volti a favorire la diffusione di
autoveicoli alimentati da combustibili con
un minore impatto ambientale, sulla linea
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dell’accordo di programma per il sostegno
del trasporto pubblico alimentato a gas
metano;

debbono essere superati i limiti che
si frappongono allo sviluppo delle vendite
nel settore delle vetture alimentate a Me-
tano e a GPL, essenzialmente riconducibili
alla inadeguatezza dell’attuale sistema di-
stributivo, che limita la domanda dı̀ questo
tipo di veicoli;

impegna il Governo:

a definire un quadro coordinato e
coerente di interventi a favore dell’indu-
stria automobilistica, individuando le ri-
sorse da mettere in campo nell’arco della
legislatura, con l’obiettivo di produrre ef-
fetti anche nel medio e lungo termine;

a intensificare gli interventi di soste-
gno all’attività di ricerca e sviluppo per
favorire la ristrutturazione ed il rinnova-
mento delle imprese ponendole nelle con-
dizioni di sostenere la concorrenza inter-
nazionale ed il trasferimento di tecnologie
dalle grandi alle piccole e medie imprese
secondo una logica volta a rafforzare la
competitività dell’intero sistema;

ad assumere iniziative normative
volte a ridurre gli esborsi fiscali e contri-
butivi per le piccole e medie imprese il cui
fatturato sia determinato per una quota
superiore al 50 per cento da forniture o
subforniture di beni e di servizi all’indu-
stria automobilistica italiana;

ad adottare iniziative anche di carat-
tere normativo volte ad incrementare la
domanda di autoveicoli alimentati con
combustibili a ridotto impatto ambientale,
agevolando l’acquisto di vetture alimentate
a metano, a GPL, a trazione elettrica,
ovvero a doppia alimentazione, mediante
l’introduzione di incentivi più consistenti
rispetto a quelli attualmente previsti, con-
dizionati alla rottamazione di un veicolo
usato inquinante, e a potenziare le reti di
distribuzione dei predetti combustibili;

a uniformare il mercato italiano del-
l’auto alle condizioni esistenti nei princi-

pali Paesi europei, mediante la semplifi-
cazione degli adempimenti burocratici e la
riduzione degli oneri tributari a partire
dalla soppressione dell’imposta provinciale
di trascrizione per gli autoveicoli usati.

9/4489/175. Chianale, Gambini, Buglio,
Cazzaro, Cialente, Lulli, Nieddu, Quar-
tiani, Rugghia.

La Camera,

premesso che:

sarebbe opportuno individuare una
norma specifica che consenta la perequa-
zione del trattamento pensionistico dei
lavoratori postelegrafonici cessati dal ser-
vizio dal 1o ottobre 1994 al 1o ottobre
1995, aventi diritto al trattamento di quie-
scenza;

impegna il Governo

ad individuare in tempi brevi un percorso
normativo che consenta la perequazione
dei trattamenti pensionistici dei lavora-
tomi postelegrafonici cessati dal servizio
dal 1o ottobre 1994 al 1o ottobre 1995.

9/4489/176. Sciacca, Trupia, Gasperoni,
Cordoni, Guerzoni, Innocenti, Nigra,
Motta, Buffo, Diana.

La Camera

premesso che:

vengono introdotte nel testo in
esame norme per la proroga fino al 31
dicembre 2004 dei trattamenti di cassa
integrazione, mobilità e contratti di soli-
darietà a favore dei lavoratori di aziende
in crisi;

nulla viene previsto invece per la
concessione del trattamento dı̀ integra-
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zione salariale per i lavoratori dei distretti
del settore tessile/abbigliamento, inter-
vento che invece sarebbe necessario alla
luce della comprovata crisi occupazionale
che attraversa il settore;

impegna il Governo

a prevedere un percorso di sostegno al
reddito per i lavoratori dei distretti del
settore tessile/abbigliamento.

9/4489/177. Lulli, Nigra, Cordoni, Tru-
pia, Innocenti, Gasperoni, Guerzoni,
Motta, Diana, Buffo, Sciacca, Paola Ma-
riani.

La Camera,

premesso che:

nell’attuale congiuntura internazio-
nale i prodotti più tipici del made in Italy
attraversano una crisi che può indebolire
sensibilmente la capacità competitiva dell’
economia italiana accentuandone il rischio
di declino;

i settori produttivi del tessile, del-
l’abbigliamento e delle calzature, ma an-
che del mobile, dell’agroalimentare e delle
macchine utensili, rappresentano uno dei
punti di forza del sistema industriale ita-
liano, sia per i livelli di occupazione, sia
per il considerevole apporto positivo for-
nito alla bilancia dei pagamenti del nostro
Paese;

rispetto a molti paesi terzi, le im-
prese italiane ed europee sono gravate da
costi aggiuntivi connessi al differenziale
del costo del lavoro, alla carenza di con-
trolli e di certificazioni sulla salubrità dei
prodotti, alla mancanza di garanzie in
ordine alla sostenibilità ambientale dei
processi produttivi e di tutele sociali nei
confronti dei lavoratori, in particolare
delle fasce più deboli delle società locali
quali le donne ed i minori;

la perdita di competitività delle
imprese italiane ed europee del tessile e
dell’abbigliamento è destinata ad acuirsi a
partire dal 2005, quando verranno meno

le regole introdotte dall’Accordo Multifi-
bre, che disciplina i flussi di prodotti
provenienti da paesi in via di sviluppo e di
nuova industrializzazione verso l’Europa;

a fronte di questo processo di aper-
tura del mercato europeo, molti paesi in
via di sviluppo o di nuova industrializza-
zione, ma non solo, continuano a mante-
nere elevati dazi sulle importazioni e si-
gnificative barriere non tariffarie che ren-
dono estremamente difficile per le imprese
europee esportare in quei mercati; mentre
l’importazione in Europa di un tessuto di
lana, ad esempio, è assoggettata a un dazio
del 9 per cento, uno stesso prodotto di
fabbricazione europea sconta un dazio del
40 per cento per essere esportato in India
e del 28,5 per cento circa per essere
esportato negli Stati Uniti;

è necessario ricercare un equili-
brio tra il processo di liberalizzazione del
commercio mondiale e l’applicazione del
rispetto di alcune regole fondamentali
della politica di coesione economica e
sociale dell’Unione europea, che pongano
le imprese del nostro continente nelle
condizioni di competere in condizioni di
reciprocità, anche adottando misure fi-
nalizzate a limitare l’importazione di
prodotti i cui processi di lavorazione
siano stati effettuati senza il rispetto di
standard minimi di tutela ambientale e
del lavoro;

le recenti evoluzioni della tecnolo-
gia ed i processi di globalizzazione hanno
portato ad una crescente diffusione dei
fenomeni di contraffazione, talché si va-
luta che la quota di merce contraffatta nel
commercio mondiale sia prossima al 9 per
cento e che per oltre due terzi la merce
contraffatta provenga dal Sud-Est asiatico;

appaiono inadeguate le azioni di
contrasto di tale fenomeno, atteso che
l’attuale sistema di controlli doganali ca-
nalizza le merci in tre distinte modalità di
controllo (canale rosso: visita merci, ca-

Atti Parlamentari — 243 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 2003 — N. 402



nale giallo: controllo documentale, canale
verde: nessun controllo) in base alla « pe-
ricolosità » doganale delle merci e dei
soggetti importatori ed esportatori;

l’azione di contrasto ai fenomeni di
contraffazione deve essere condotta favo-
rendo la tracciabilità e l’etichettatura dei
prodotti, in un contesto che agevoli la
costituzione di consorzi tra imprese, a
tutela delle rispettive produzioni;

investire in ricerca industriale e
sviluppo precompetitivo è tra i requisiti
necessari affinché la concorrenza dei
paesi meno sviluppati non costringa l’in-
dustria nazionale ad abbandonare i set-
tori sottoposti a maggiore competizione,
vanno quindi sostenute tutte le iniziative
per promuovere adeguatamente la ricerca
e lo sviluppo, anche in settori maturi,
affermando il principio che le risorse
impiegate dalle aziende tessili per l’idea-
zione e la prototipazione dei loro cam-
pionari, siano assimilabili alle spese di
ricerca e sviluppo;

impegna il Governo:

ad assumere iniziative normative
volte a correggere l’attuale impostazione
dell’articolo 1 del decreto legge n. 269 del
2003, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 326 del 2003, che nel prevedere la
defiscalizzazione delle spese per ricerca e
sviluppo, non vi ammette quelle relative ai
campionari innovativi;

a promuovere misure fiscali di soste-
gno alla creazione di consorzi, ad incen-
tivare gli investimenti nella ricerca appli-
cata, a rendere effettivamente operante il
Fondo per l’innovazione tecnologica (ex
1egge n. 46 del 1982) riguardo al finan-
ziamento dei campionari e alla ideazione
di nuove collezioni di prodotti;

a procedere celermente all’avvio del
bando riservato alle piccole e medie im-
prese del settore moda per il quale sussiste
già uno stanziamento di 2 milioni di euro;

a estendere al settore tessile abbiglia-
mento le misure che prevedono un utilizzo
più flessibile e razionale della Cassa Inte-
grazione Guadagni;

a istituire un marchio che identifichi
i prodotti il cui processo produttivo è
realizzato interamente in Italia ed un
marchio che identifichi i prodotti che si
segnalano per specifiche caratteristiche di
originalità e di creatività, realizzati in
Italia;

ad adottare misure per contrastare le
importazioni illegali di capi di abbiglia-
mento provenienti da paesi extracomuni-
tari, anche estendendo le procedure del
canale rosso (visita merci) previste dall’at-
tuale sistema di controlli doganali ai beni
tipici del made in Italy;

ad adottare misure concrete, per con-
trastare il fenomeno della contraffazione e
delle frodi che ha raggiunto anch’esso
dimensioni più che ragguardevoli, tra le
quali controlli efficaci e l’applicazione
delle regole di origine dei prodotti in modo
da tutelare il « made in Italy »;

a prevedere iniziative normative spe-
cifiche in materia di etichettatura che
consenta la tracciabilità dei prodotti com-
mercializzati all’interno della Unione eu-
ropea, favorendo un’informazione corretta
del consumatore, necessaria a valutare i
caratteri distintivi del bene acquistato at-
traverso la conoscenza del paese d’origine
del prodotto e delle sue componenti prin-
cipali;

9/4489/178. Sandi, Lulli, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Nieddu, Quar-
tiani, Rugghia, Paola Mariani.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 22 del decreto legge 30
settembre 2003 n. 269 convertito in legge
con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003 n. 326, prevede il mutamento della
destinazione d’uso di immobili ad uso
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abitativo per essere adibiti ad asilo nido
con la sola denuncia di inizio attività;

il successo del nido in ogni realtà
in cui tale servizio abbia messo radici, il
valore unanimemente riconosciuto alla
qualità dell’offerta formativa, assieme alla
frustrazione di moltissime famiglie che
vedono negato il loro legittimo diritto di
usufruire di tale servizio impongono di
riflettere su come rinnovare gli impegni
per un ulteriore sviluppo della rete dei
servizi per l’infanzia;

intorno al nido, specialmente per
quello territoriale si è radicata una pro-
fonda cultura dei servizi e sappiamo che la
cultura del nido si diffonde usufruendo di
tale servizio e conoscendolo. Lo dimostra
il fatto che in tutti questi anni nella scelta
del nido i genitori portano motivi legati
all’alta qualità educativa di tali servizi ed
all’importanza per i propri bambini di fare
esperienze significative. In larga maggio-
ranza il nido è scelto proprio perché
costituisce un’importante opportunità edu-
cativa ed un luogo di socializzazione che
offre ai bambini la possibilità di crescere
all’interno di una molteplicità di relazioni
personali;

impegna il Governo:

a predisporre tutte le misure neces-
sarie affinché anche i nidi cosiddetti « con-
dominiali » rientrino nella programma-
zione comunale dei servizi per l’infanzia;

ad adottare le opportune iniziative
per estendere la deduzione dall’imposta
sul reddito dei genitori stabilita dall’arti-
colo 70 comma 6 della legge 21 dicembre
2001, n. 448 ad ogni forma di servizio
socio educativo per la prima infanzia e
non solo per la partecipazione alla ge-
stione dei micro-nidi e dei nidi nei luoghi
di lavoro.

9/4489/179. Amici.

La Camera,

considerato che:

la rendita INAIL è un’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni, per la
quale vengono pagati i relativi contributi
distinti e diversi da quelli pagati per la
pensione;

la normativa prevista dall’articolo
1, comma 43 della legge 8 agosto 1995,
n. 335, prevede il divieto di cumulo tra
l’assegno di invalidità o la pensione di
inabilità liquidata dall’INPS in conse-
guenza di infortunio sul lavoro o malattia
professionale, e la rendita vitalizia del-
l’INAIL liquidata per il medesimo evento
invalidante;

il divieto di cumulo non vale per
coloro che avessero stipulato un’assicura-
zione privata contro gli infortuni;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte al-
l’eliminazione del divieto di cumulo tra
l’assegno di invalidità o la pensione di
inabilità liquidata dall’INPS in conse-
guenza di infortunio sul lavoro o malattia
professionale, e la rendita vitalizia del-
l’INAIL liquidata per il medesimo evento
invalidante, cosı̀ come è già stato fatto per
le pensioni di reversibilità.

9/4489/180. Cordoni, Guerzoni, Gaspe-
roni, Innocenti, Nigra, Motta, Trupia,
Diana, Buffo, Sciacca.

La Camera,

considerato che:

il disegno di legge in esame non
contiene la normativa specifica per risol-
vere l’annosa questione della ridetermina-
zione del trattamento di quiescenza del
personale delle Ferrovie dello Stato ces-
sato dal servizio tra il 1981 e il 1995, una
soltanto un generico accantonamento in
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Tabella A, rinviando quindi a successivo
provvedimento la soluzione della vicenda;

impegna il Governo

ad individuare in tempi brevi un percorso
normativo che consenta la perequazione
dei trattamenti pensionistici del personale
delle Ferrovie dello Stato cessato dal ser-
vizio tra il 1981 e il 1995.

9/4489/181. Trupia, Cordoni, Innocenti,
Gasperoni, Nigra, Motta, Guerzoni,
Diana, Buffo, Sciacca.

La Camera,

premesso che:

l’ennesimo provvedimento di con-
dono edilizio – il terzo in venti anni –
produce un indiscutibile conseguenza di
delegittimazione e compromissione della
disciplina ordinaria di governo del terri-
torio e di sviluppo razionale del tessuto
urbanistico, nonché il rafforzamento delle
aspettative di impunità che ha caratteriz-
zato i comportamenti dei tanti che hanno
inferto danni permanenti all’ambiente e ai
beni ambientali e culturali del nostro
paese;

la sanatoria ivi prevista, se da una
parte estingue le conseguenze penali de-
rivanti da detta attività di abusivismo
edilizio, dall’altra lascia quasi del tutto
impregiudicati gli oneri per la collettività
nazionale, in termini di deprivazione di
beni e valori fondamentali costituzional-
mente tutelati, e altresı̀ grava sulle ammi-
nistrazioni locali l’onere dell’appronta-
mento di tutti i servizi e strutture proprie
dell’urbanizzazione;

l’abusivismo, sovente, rischia di
comportare nel tempo conseguenze sulla
sicurezza e la stabilità degli edifici;

l’articolo 32, comma 35, lettera b),
del disegno di legge di conversione del
decreto legge 30 settembre 2003 n. 269,
con modificazioni dalla Legge 24 novem-

bre 2003 n. 326, irresponsabilmente pre-
vede l’obbligo della predisposizione di una
specifica perizia di idoneità statica solo
per quegli abusi che comportino opere di
volumetria superiore a 450 metri cubi,
senza nulla specificare riguardo all’even-
tualità che si tratti di volumetrie che si
sviluppino in piano o su più livelli;

impegna il Governo

ad adottare idonee iniziative normative
volte ad estendere, ai fini della valutazione
degli organi tecnici che saranno chiamati
a vagliare le domande di condono, sotto il
profilo dell’idoneità tecnica, l’obbligo della
predisposizione della perizia statica per
tutte le opere che si sviluppino su più
livelli.

9/4489/182. Mariotti.

(la presente formulazione sostituisce la pre-
cedente)

La Camera,

premesso che:

ricordata l’intesa sottoscritta dal
Presidente del Consiglio dei ministri, Silvio
Berlusconi e il presidente della giunta
regionale Toscana, Claudio Martini, rela-
tiva alla realizzazione dell’asse Tirrenico
Rosignano-Civitavecchia, fondamentale
per i collegamenti al nord della capitale e
per l’espansione dei traffici del porto di
Civitavecchia;

il tracciato dell’arteria deve risul-
tare compatibile con i caratteri ambientali,
storici, culturali, oltre che trasportistici;

gli enti locali del territorio e le
regioni Toscana e Lazio hanno più volte
indicato e sollecitato, anche recentemente,
l’accoglimento del progetto costiero, a
valle, il solo che non arrecherebbe danni
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all’agricoltura, al turismo e all’archeologia
in quanto utilizzando la statale Aurelia, ne
realizzerebbe l’ampliamento a quattro cor-
sie con gli svincoli di uscita e di entrata
opportunamente distribuiti lungo il per-
corso; considerato che tale ipotesi si mo-
stra conveniente anche sotto il profilo dei
costi, a confronto con l’ipotesi collinare,
gravata degli oneri per sbancamenti e
gallerie;

impegna il Governo

a pronunciarsi a favore che siano le re-
gioni Lazio e Toscana a decidere quale
tracciato prevedere nella realizzazione
dell’asse tirrenico, senza ulteriori rinvii e a
stanziare il costo preventivato.

9/4489/183. Sabattini, Stramaccioni, Ti-
dei.

La Camera,

premesso che:

sia fondamentale ed indispensabile
conoscere la reale consistenza del patri-
monio bovino nel nostro paese, anche in
considerazione del monitoraggio e con-
trollo della produzione e delle certifica-
zioni di filiera a garanzia dei consumatori.

impegna il Governo

entro il 30 marzo 2004, a riferire in
Parlamento rispetto alla funzionalità del-
l’anagrafe zootecnica e rispetto al ricono-
scimento della stessa da parte delle Co-
munità europea.

9/4489/184. Ricciuti.

La Camera,

premesso che:

i danni nel settore bieticolo sacca-
rifero derivanti da calamità naturali (sic-
cità) verificatesi nell’anno 2003 sono va-
lutabili, solo con riferimento alla parte

agricola, in oltre 100 milioni di euro ed
hanno riguardato in maniera consistente
anche la fase industriale di prima trasfor-
mazione, in considerazione, fra l’altro,
dell’alta incidenza dei costi fissi in tale
tipologia industriale, valutabile in almeno
70 milioni di euro;

il quadro di riferimento normativo
comunitario non esclude interventi straor-
dinari riguardanti il ristoro dei danni
derivanti da calamità naturali, prevedendo
che tali interventi pubblici siano destinati
in via di massima, ma non esclusiva, alla
parte agricola;

a livello nazionale, per altro, il
settore bieticolo saccarifero, per le carat-
teristiche tecnico economiche e le parti-
colarità normative in materia di Organiz-
zazione Comune di Mercato, ha da sempre
avuto una attenzione specifica;

impegna il Governo

a concretizzare un primo intervento signi-
ficativo volto a ristorare il settore, anche
se in maniera parziale, per i danni deri-
vanti dalle calamità naturali verificatesi
nel corso della campagna 2003.

9/4489/185. Misuraca, Zama.

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni l’Italia è il Paese
europeo che ha dovuto pagare, il prelievo
supplementare in assoluto maggiore, an-
corché l’Italia al contrario di tanti altri
Paesi Europei, non è autorizzata a pro-
durre quanto necessario al proprio fabbi-
sogno, anzi oggi produce solo il 55 per
cento del proprio consumo di latte e
derivati
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impegna il Governo:

ad attivarsi concretamente in tempi
ragionevoli, a richiedere a Bruxelles un
aumento di « Quote Latte » che consenta di
recuperare, anche parzialmente, questo
differenziale;

altrettanto a procurare nuovi spazi
alle nostre produzioni D.O.P. e I.G.P.,
vanto del nostro Paese nel Mondo.

9/4489/186. Jacini, Scherini.

La Camera,

premesso che,

la recessione economica, che si po-
trae dagli eventi terroristici dell’11 settem-
bre 2001, ha imposto al Governo ad adot-
tare, in occasione dell’approvazione delle
manovre finanziarie, provvedimenti a so-
stegno delle categorie economiche;

in merito alla categoria dei rispar-
miatori non si devono sottovalutare gli
episodi recenti degli ultimi anni che hanno
fortemente penalizzato la fiducia dei ri-
sparmiatori nei confronti degli istituti di
credito e degli investitori istituzionali;

oltre ai ben noti episodi collegati
alla vendita dei « prodotti finanziari cape-
stro » (my way e for you) della Banca 121,
ora assorbita nel Monte dei Paschi di
Siena, alle obbligazioni della Cirio alla
collocazione dei Bond argentini che hanno
visto coinvolti ben 450 mila risparmiatori,
si aggiungono di recente i casi dei Fondi
San Paolo, su cui sono state avviate inda-
gini, nonché il caso Parmalat;

considerata l’importanza del ruolo
che ha il risparmio italiano nel rilancio
degli investimenti, nonché la gravità di
vedere distrutto in alcuni casi definitiva-
mente il risparmio italiano male investito;

negli episodi citati non si può
escludere un coinvolgimento delle banche
e una mancanza di controllo della Banca

d’Italia e della Consob, che per istituzione
e per legge hanno l’obbligo di vigilare;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative urgenti
volte a riformare la normativa sulle fun-
zioni di controllo e vigilanza, al fine di
introdurre nuove disposizioni o nuovo or-
gani, che garantiscono un reale ed effettivo
controllo per tutelare seriamente i rispar-
miatori ed evitare comportamenti gravi e
scorretti da parte degli istituti di credito.

9/4489/187. Lussana.

La Camera,

premesso che:

a causa della insufficienza della
quota assegnata all’Italia dalla UE, nel
quadro dell’organizzazione comune di
mercato dei prodotti lattiero caseari, il
nostro Paese è storicamente costretto al
pagamento di multe conseguenti il supe-
ramento della quota medesima;

all’insufficienza della quota comu-
nitaria si è aggiunto il problema della
gestione nazionale del regime delle quote
latte che, come ampiamente dimostrato
anche da autorevoli Commissioni di inda-
gine governativa, hanno contribuito a ge-
nerare enormi sanzioni a carico dei pro-
duttori;

in materia di multe per il supera-
mento delle quote latte è in corso, da anni,
un enorme e, di fatto, insanabile conten-
zioso che ha, oramai, interessato ogni
livello giurisdizionale;

le misure per la rateizzazione delle
multe pregresse introdotte con il decreto
legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito
dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, sono
risultate, di fatto, insufficienti ed ineffi-
caci, come dimostrato anche dal fatto che
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l’originaria scadenza per l’accesso alla ra-
teizzazione, inizialmente fissata per il 15
novembre di quest’anno, è stata recente-
mente posticipata al 15 febbraio 2004;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
rivedere le disposizioni in materia di
multe pregresse sul latte ed a prevedere
specifiche misure sanatorie che consen-
tano di chiudere questa annosa vicenda e
di restituire certezza del diritto al settore
lattiero caseario nazionale.

9/4489/188. Guido Dussin, Vascon,
Guido Giuseppe Rossi.

La Camera,

premesso che:

dopo 2 anni di blocco totale delle
nomine a tempo indeterminato il Governo
ha deciso la copertura di 15.000 posti per
i docenti e per gli ATA;

rilevato che tale misura risulta an-
cora del tutto inadeguata perché i posti
vacanti e disponibili nelle scuole sono oltre
100.000 e devono essere tutti ricoperti con
personale stabile;

impegna il Governo

a predisporre in tempi brevi un apposito
piano pluriennale per la nomina a tempo
indeterminato di tutti i docenti e di tutto
il personale della scuola che ricopra posti
vacanti.

9/4489/189. Bonito.

La Camera,

premesso che:

si è verificata una riduzione ulte-
riore, ad opera della legge finanziaria
2004, degli stanziamenti previsti per il
Fondo dell’offerta formativa di cui all’ar-
ticolo 2 della legge n. 440 del 1997;

tale legge nell’intento di realizzare
un sia pur processuale riequilibrio, a fa-
vore degli investimenti per l’innovazione,
di una spesa corrente da sempre unica-
mente destinata al personale, prevede
l’emanazione di una o più direttive rea-
lizzate con apposite procedure di controllo
parlamentare, al fine di definire:

degli interventi prioritari;

dei criteri generali per la ripar-
tizione delle somme destinate agli inter-
venti e le modalità della relativa gestione;

delle indicazioni circa il moni-
toraggio, il supporto, l’assistenza e la va-
lutazione degli interventi;

rilevato che gli interventi attual-
mente individuati come finanziabili dal-
l’articolo 1 della 440 sono i seguenti:

piena realizzazione dell’autono-
mia delle istituzioni scolastiche;

innalzamento del livello di sco-
larità e del tasso di successo scolastico;

introduzione della seconda lin-
gua comunitaria nelle scuole medie;

iniziative di formazione ed ag-
giornamento riferite a tutte le componenti
della scuola, legate anche al processo di
diffusione della cultura dell’autonomia,
nonché all’introduzione delle nuove tecno-
logie didattiche;

sviluppo della formazione con-
tinua e ricorrente – educazione degli
adulti, anche con interventi integrati;

iniziative post-secondarie e co-
pertura della quota nazionale di iniziative
cofinanziate con i fondi strutturali del-
l’Unione europea;

interventi perequativi diretti an-
che ad integrare gli organici provinciali del
personale;
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interventi per la valutazione del-
l’efficienza e dell’efficacia del sistema sco-
lastico;

con successivi atti legislativi sono
state ampliate e parzialmente modificate
le suddette finalità prevedendo:

con 1’articolo 68 della legge 144
del 1999 la parziale copertura delle spese
per il sostegno dell’obbligo di frequenza di
attività formative fino al compimento del
diciottesimo anno di età (tale articolo
prevedeva a carico del Fondo oggetto della
direttiva per il 2001 uno stanziamento di
110 miliardi di lire che avrebbero dovuto
diventare fino a 190 miliardi di lire a
decorrere dal 2002 – altri 590 miliardi di
lire sempre decorrere dall’anno 2002
erano posti a carico del Fondo di cui
all’articolo l, comma 7 del decreto legge 20
maggio 1993 n. 148, convertito nella legge
n. 236 del 1993);

con l’articolo 69 della legge 144
del 1999 il sostegno dell’IFTS;

con la legge n. 69 del 2000 il
potenziamento e la qualificazione dell’of-
ferta di integrazione dell’handicap;

la legge 440 non istituisce un
Fondo del bilancio del MIUR la cui uti-
lizzazione è di volta in volta decisa dal
ministro in carica sia pur con il rispetto
delle procedure parlamentari previste;

constatato che il ministro Moratti
ha ripetutamente utilizzato il fondo non
solo per finanziare interventi non previsti
alla legge n 440 e dalle sue successive
modificazioni ma anche per finanziare
interventi contrari alla legislazione vigente
e perfino per interventi chiaramente in-
costituzionali;

le Direttive 15 maggio 2002 n. 53 e
8 maggio 2003 n. 48 ignorano o margina-
lizzano molte delle finalità stabilite dalla
legge quali:

il sostegno all’autonomia scola-
stica;

il sostegno alla attuazione delle
iniziative di cui all’articolo 68 della legge
144/1999;

il sostegno alle iniziative per
l’inserimento della seconda lingua comu-
nitaria nella scuola media;

rilevato che le medesime direttive
propongono arbitrariamente finalità che
non trovano riscontro in indicazioni legi-
slative riferite all’impiego del Fondo quali:

le iniziative volte a supportare
la riforma degli ordinamenti scolastici.

la previsione di uno stanzia-
mento per la comunicazione del processo
di riforma che viene illegalmente finan-
ziata nelle ultime due direttive rispettiva-
mente con 7.746.853 euro e 13.164.800
euro.

le iniziative per l’avvio della ri-
forma nelle scuole paritarie che si collo-
cano fuori delle legge 62/2000 con la spesa
di 6.197.482 euro nel 2002 e di 5.268.000
euro nella direttiva 2003;

impegna il Governo

a garantire per il 2004 una procedura di
attuazione della legge n. 440 del 1997
pienamente rispettosa del dettato della
medesima.

9/4489/190. Leoni.

La Camera,

premesso che:

mentre il disegno di legge finanzia-
ria in materia di diritto allo studio si
limita a ripristinare l’esenzione dalle tasse
scolastiche per gli studenti del primo anno
della scuola secondaria superiore;

il riconoscimento dell’errore com-
messo con la cancellazione della legge n. 9
del 1999, non incide tuttavia nel ripristino
per gli stessi studenti del diritto alle mi-
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sure riguardanti la gratuità degli studi
previste dalla legislazione nazionale e re-
gionale;

mentre ciò accade si sono aumen-
tati ulteriormente gli stanziamenti a favore
delle scuole paritarie prelevandoli tra l’al-
tro assurdamente dai fondi destinati al-
l’assistenza sociale ai disabili;

impegna il Governo

a ripristinare il suddetto stanziamento.

9/4489/191. Grillini.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge finanziaria 2004
ignora di fatto che l’edilizia scolastica è la
più importante opera pubblica del nostro
paese, in quanto alla tabella F viene ri-
pristinato sı̀ il finanziamento annuale dei
mutui, ma la somma prevista, 30 milioni
di euro, risulta irrisoria perché non tiene
conto delle gravi conseguenze che deter-
minerà negli anni prossimi l’interruzione
del finanziamento per due anni dei piani
annuali regionali;

solo con il decreto ministeriale 30
ottobre sono stati utilizzati i 10 milioni di
euro previsti nella precedente legge finan-
ziaria per erogare mutui, in maniera del
tutto insufficiente, relativi ai piani annuali
2003 e 2004 della legge 23 del 1996;

nel fare ciò è stato dimenticato
l’anno 2002 per il quale è saltato ogni tipo
di previsione;

per l’adeguamento e la messa a
norma della situazione disastrosa dell’edi-
lizia scolastica italiana, dopo il fallimento
dell’articolo 80 comma 21 della precedente
finanziaria, è stato quantificato in sede
ministeriale un piano pluriennale straor-
dinario di investimenti per 7,5 miliardi di

euro, e che la legge finanziaria, articolo 18
comma 4, indica solo 39 milioni di euro
per l’ammortamento dei mutui quindicen-
nali, per dare attuazione a quanto previsto
dalla precedente legge finanziaria per le
zone a rischio sismico;

con una siffatta scelta non sarà
assolutamente possibile rispettabile il ter-
mine categorico del 31 dicembre 2004
previsto per la messa in sicurezza di tutte
le istituzioni scolastiche;

impegna il Governo

a modificare le scelte compiute fino ad
oggi prevedendo per il futuro adeguati
stanziamenti nel settore.

9/4489/192. Franci.

La Camera,

premesso che:

l’apposizione della fiducia sulla
legge finanziaria 2004 impedisce in questa
sede i necessari miglioramenti del testo;

con riferimento alle disposizioni
concernenti gli enti locali appare oppor-
tuno e largamente condiviso che agli enti
locali venga consentito di utilizzare le
entrate derivanti dal plusvalore realizzato
con l’alienazione dei beni patrimoniali,
infusi i beni immobili, oltre per le finalità
di cui all’articolo 3, comma 28, anche per
il rimborso della quota di capitale delle
rate di ammortamento dei mutui;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte ad
estendere la disciplina citata nel senso
indicato in premessa.

9/4489/193. De Brasi
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La Camera,

premesso che,

l’apposizione della fiducia sulla
legge finanziaria 2004 impedisce in questa
sede i necessari miglioramenti del testo;

con riferimento ai parziali ed in-
sufficienti correttivi apportati dall’articolo
3, comma 125, alle modifiche introdotto
dall’articolo 41-bis, comma 7, del decreto-
legge n. 269/2003 convertito nella legge
326/2003 relativamente alla disciplina re-
golamentare dei fondi di investimento
chiusi;

l’ordine del giorno n. 9/4447/81 ac-
cettato come raccomandazione nella se-
duta del 19 novembre 2003 già impegnava
il Governo a limitare la predetta disciplina
al solo comparto immobiliare dei fondi
chiusi, escludendone viceversa, per i motivi
ivi indicati, il comparto mobiliare, ed a
dare nel frattempo le coerenti indicazioni
transitorie all’autorità di vigilanza compe-
tente per il regolamento dei fondi comuni;
constatato che tale impegno non risulta
attuato nell’articolo 3, comma 125, della
legge finanziaria 2004;

impegna il Governo

a dare puntuale e tempestiva applicazione
ad adottare iniziative normative volte al
richiamato ordine del giorno n. 9/4447/81
del 19 novembre 2003, escludendo dal-
l’ambito dell’articolo 41-bis, comma 7, del
decreto-legge n. 269 del 2003 i fondi
chiusi mobiliari.

9/4489/194. Caldarola

La Camera,

premesso che:

al fine di favorire lo sviluppo di
idee innovative per la realizzazione di
nuovi prodotti e servizi,

impegna il Governo

ad adottare iniziative volte a prevedere
una detrazione dall’imponibile relativo alle
imposte sul reddito per le erogazioni in
denaro, e il costo specifico o, in mancanza,
il valore stimato dei beni ceduti gratuita-
mente, a favore di soggetti proponenti
progetti innovativi, sostenute da ciascuna
delle piccole o medie imprese potenziali
utilizzatrici del frutto della ricerca, costi-
tuite in forma associata.

9/4489/195. Ranieri.

La Camera

premesso che:

con la legge Finanziaria dello
scorso anno, al comma 1 dell’articolo 41,
il Governo in attesa della riforma degli
ammortizzatori sociali e in un limite di
spesa definito, nel caso di programmi
finalizzati alla gestione di crisi occupazio-
nali, ovvero miranti al reimpiego di lavo-
ratori coinvolti in detti programmi, si era
impegnato alla proroga di trattamenti di
cassa integrazione guadagni straordinaria,
di mobilità e di disoccupazione speciale,
già previsti da disposizioni di legge, anche
in deroga alla normativa vigente in mate-
ria, nonché alla concessione, anche senza
soluzione di continuità, dei predetti trat-
tamenti, purché definiti in specifici ac-
cordi in sede governativa che fossero in-
tervenuti entro il 30 giugno 2003;

entro il 30 giugno 2003, per la
Nuova Scania di Vi lacidro è mancata la
convocazione del Governo ai fini della
definizione di tali specifici accordi, nono-
stante il pressante impegno dei sindacati,
dei lavoratori e degli Enti locali;

in considerazione della particolare
gravità della situazione occupazionale che
si vive in quelle zone, e che provoca gravi
risvolti sul piano sociale in tutto il terri-
torio sardo;
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impegna il Governo

a definire gli specifici accordi previsti al
comma 1 dell’articolo 41 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, al fine di garantire
la proroga dei trattamenti di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria di mobi-
lità e di disoccupazione speciale, già pre-
visti da disposizioni di legge, anche in
deroga alla normativa vigente in materia,
nonché alla concessione, anche senza so-
luzione di continuità, dei predetti tratta-
menti.

9/4489/196. Diliberto, Sgobio, Rizzo, Pi-
stone

La Camera,

impegna il Governo

a far sı̀ che i ministeri della salute, della
giustizia, per i beni e le attività culturali,
dell’ambiente e dell’economia e finanze
(agenzia del territorio) si avvalgano del
personale già assunto a tempo determi-
nato, attraverso la progressiva immissione
nel triennio 2004-2006 del medesimo per-
sonale nei ruoli organici dei suddetti mi-
nisteri.

9/4489/197. Pistone, Rizzo, Sgobio.

La Camera,

premesso che:

l’ospedale Mauriziano di Torino,
secondo per importanza nella città, sta
attraversando un periodo di grave crisi
economico-finanziaria a fronte di un de-
ficit di bilancio di oltre 370 milioni di
euro;

le responsabilità di tale grave squi-
librio economico sono da attribuire da una
parte ai mancati pagamenti da parte della
Regione Piemonte di oltre 150 milioni di
euro per prestazioni sanitarie effettuate,

dall’altra alla pessima amministrazione da
parte del management dell’ospedale;

i commissari inviati dal Governo
per risanare l’ente hanno presentato un
piano industriale di risanamento che pre-
vede la immediata vendita del patrimonio
dell’ordine Mauriziano, la esternalizza-
zione, attraverso la costituzione di una
società mista, di oltre duecento lavoratori
dell’ente e la chiusura di numerosi servizi
sanitari erogati alla collettività dall’ospe-
dale;

la scelta di ricorrere ad un piano
industriale di risanamento appare poco
consona in un contesto aziendale nel quale
si opera la funzione sanitaria e si persegue
la salute del cittadino, bene quest’ultimo
difficilmente misurabile in termini esclu-
sivamente finanziari;

impegna il Governo

ad assumere idonee iniziative di carattere
normativo per l’immediato stanziamento
di risorse finanziarie finalizzate al risana-
mento del debito dell’ordine Mauriziano,
onde scongiurare la drastica riduzione dei
servizi sanitari che nel Piemonte regi-
strano già oggi interminabili liste di attesa
per i cittadini e salvaguardare il futuro
occupazionale di centinaia di lavoratori.

9/4489/198. Rizzo, Vertone, Pistone,
Maura Cossutta, Sgobio.

La Camera,

impegna il Governo

ad assumere idonee iniziative di carattere
normativo per prevedere che a partire dal
periodo d’imposta 2004 dall’imposta lorda
ai fini della tassazione sul reddito delle
persone fisiche possa essere detratto un
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importo pari alle spese sostenute per l’ac-
quisto degli abbonamenti annuali ai servizi
di trasporto pubblico locale, regionale ed
interregionale.

9/4489/199. Bellillo, Pistone, Rizzo, Sgo-
bio, Maura Cossutta.

La Camera,

impegna il Governo:

ad intraprendere iniziative a livello di
organismi internazionali per promuovere
l’introduzione di una imposta sulle tran-
sazioni finanziarie di natura meramente
speculativa, prevedendo:

a) l’ambito di applicazione dell’im-
posta alle transazioni finanziarie, da e per
l’estero, di valori, titoli o di strumenti
finanziari comunque denominati, connesse
con le operazioni definite speculative, con
l’istituzione di un’aliquota proporzionale
non superiore allo 0,05 per cento del
valore delle transazioni effettuate;

b) una destinazione del gettito agli
interventi in favore dei paesi meno avan-
zati, ed in particolare: all’incremento del
Fondo per la sicurezza alimentare per
combattere la fame e la sottoalimenta-
zione nel mondo; all’incremento dei fondi
per la cooperazione allo sviluppo, contro
la desertificazione e la salvaguardia delle
risorse idriche; alla lotta contro l’aids,
nonché alla cancellazione del debito dei
paesi poveri.

9/4489/200. Vertone, Diliberto, Pistone,
Rizzo, Sgobio, Maura Cossutta.

La Camera,

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
prevedere a partire dal 1o gennaio 2004
l’istituzione di una forma economica di

sostegno per i soggetti temporaneamente-
non in grado di provvedere al proprio
mantenimento ed a quello del nucleo fa-
miliare, quale il reddito minimo di inse-
rimento, come misura di contrasto alla
povertà ed all’esclusione sociale.

9/4489/201. Maura Cossutta, Rizzo, Pi-
stone, Sgobio, Bellillo, Turco, Michele
Ventura, Battaglia, Cento, Zanella,
Morgando.

La Camera

premesso che:

in attesa di una revisione della
disciplina di cui alla legge 27 marzo 1992,
n. 257, come modificata dalla legge 4
agosto 1993, n. 271;

impegna il Governo:

ad adottare iniziative normative volte
ad eliminare all’articolo 13, comma 8 della
legge n. 257 del 1992 la previsione del
termine dei dieci anni di esposizione con-
tinuativa all’amianto tra i requisiti per il
riconoscimento dei benefici previdenziali
di cui alla legge stessa;

a riconoscere ai lavoratori che ab-
biano contratto malattia da esposizione
all’amianto, ed ai quali sia stata liquidata
la pensione anteriormente alla data di
entrata in vigore della legge n. 257 dei
1992, a titolo di risarcimento una tantum,
l’importo di 30.000,00 euro da corrispon-
dersi, in tre rate di euro 10.000, entro il
31 dicembre di ciascuno degli anni del
triennio 2004-2006, con onere a carico del
Fondo nazionale per le vittime del-
l’amianto;

a rivedere la normativa prevista dal-
l’articolo 47, comma 3 del decreto legge
n. 269 del 2003, come modificato dalla
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legge di conversione n. 326 del 2003, lad-
dove è previsto che i benefici previdenziali
di cui alla legge n. 257 del 1992 sono
concessi solo a quei lavoratori esposti
all’amianto per un periodo non inferiore
ai dieci anni in concentrazione media
annua non inferiore a 100 fibre/litro come
valore medio su otto ore al giorno, pre-
vedendo di allargare la platea dei benefi-
ciari estendendo il diritto ai benefici pre-
videnziali di cui alla predetta legge, anche
a quei lavoratori che, a causa della loro
mansione lavorativa sono esposti al-
l’amianto per un periodo inferiore alle
otto ore giornaliere (cosiddetti turnisti);

a fare comunque salve le domande
avanzate per il riconoscimento del tratta-
mento pensionistico di cui alla legge
n. 257 del 1992 dei lavoratori impiegati in
aziende in crisi o dichiarate fallite che
usufruiscono della cassa integrazione spe-
ciale alla data di entrata in vigore dei
decreto legge n. 269 del 2003 e/o in pro-
cinto di mobilità a decorrere dal 10 gen-
naio 2004;

ad intervenire affinché l’ispettorato
del lavoro provveda all’assunzione straor-
dinaria di cinquemila ispettori del lavoro
per 24 mesi a tempo determinato, entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, ai fini della verifica del
versamento del contributo di cui al comma
10, dell’articolo 13 della legge 27 marzo
1992, n. 257, al controllo di tutte le
aziende ove insistono prestazioni a con-
tatto con l’amianto.

9/4489/202. Sgobio, Pistone, Maura Cos-
sutta, Rizzo.

La Camera,

impegna il Governo

a far sı̀ che, in tempi brevissimi, sia
attuato il regolamento relativo alla istitu-
zione del Fondo di solidarietà per il so-
stegno del reddito, dell’occupazione e della

riconversione e riqualificazione professio-
nale del personale delle società della ri-
scossione delle imposte, dell’associazione
nazionale di categoria e del Consorzio
nazionale obbligatorio tra i concessionari
del servizio di riscossione.

9/4489/203. Armando Cossutta, Pistone.

La Camera,

premesso che:

calamità naturali si sono verificate
purtroppo anche in periodi recenti e che
le risorse a disposizione della Protezione
civile non sono state sufficienti a fronteg-
giare tutte le esigenze immediate di ripri-
stino degli edifici e delle strutture pubbli-
che danneggiate, né a riavviare la vita
civile ed economica delle zone colpite,
circostanza che ha determinato disagi
gravi per le popolazioni interessate –:

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte, in
linea con disposizioni già presenti nel
disegno di legge presente, ad estendere le
provvidenze ed i finanziamenti per il ri-
pristino delle strutture civili essenziali
delle zone colpite da calamità naturali,
anche a quelle verificatesi recentemente
come, ad esempio, gli eventi sismici che
hanno colpito, il 14 settembre scorso, i
Comuni di Monghidoro, Loiano e Mon-
zuno, in provincia di Bologna.

9/4489/204. Bertolini.

La Camera,

premessa:

la necessità di dar corso al Proto-
collo d’intesa stipulato il 24 ottobre 2003
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tra il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca ed il Ministero della
salute concernente « Tutela del diritti alla
salute e allo studio dei cittadini di minore
età, affetti da gravi patologie, attraverso il
servizio di istruzione domiciliare »;

la necessità di garantire l’operati-
vità degli interventi dei distretti i delle
Aziende sanitarie locali che con i propri
servizi, sulla base di quanto previsto dal-
l’articolo3 del summenzionato Protocollo
sono individuati quali organi atti a di-
sporre specifici piani di assistenza domi-
ciliare;

in particolare, la necessità di dar
vita a progetti di formazione congiunta tra
personale sanitario e personale scolastico;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte
a finanziare in modo straordinario e con
specifico Fondo un programma nazionale
di formazione finalizzata all’attuazione del
Protocollo d’intesa descritto in premessa;

a ripartire detto finanziamento tra le
Aziende sanitarie che presentino specifici
progetti di formazione congiunta in ma-
teria. Roma, 15 dicembre 2003.

9/4489/205. Caminiti, Massidda.

La Camera,

premesso che:

la presenza della popolazione e la
conservazione delle attività umane sul ter-
ritorio sono la condizione indispensabile
per limitare i fenomeni di dissesto idro-
geologico, degrado ambientale, paesaggi-
stico, culturale e sociale delle zone interne
e, in specie, di quelle montane;

tra le diverse attività, l’agricoltura è
quella che più di ogni altra è in grado di
assicurare il presidio ambientale delle
zone montane;

impegna il Governo

a prevedere, al pari di quanto già disposto
per le attività agricole in serra, il totale
abbattimento dell’accisa sul gasolio utiliz-
zato per i lavori agricoli da soggetti ope-
ranti in comuni montani con meno di
5.000 abitanti.

9/4489/206. Caparini, Scherini.

La Camera,

premesso che,

nell’agosto 2002, numerosi comuni
della Lombardia sono stati colpiti da
eventi calamitosi di straordinaria violenza;

i danni patiti dalle imprese agricole
ed agroalimentari sono stati tali che, at-
tualmente, ad oltre un anno di distanza, è
ancora lontano il ripristino delle normali
condizioni economiche e produttive;

impegna il Governo

a prevedere l’attuazione di uno specifico
intervento in favore delle imprese agricole
ed agroalimentari operanti nei comuni
lombardi colpiti dagli eventi calamitosi
dell’agosto 2002.

9/4489/207. Cè.

La Camera,

premesso che,

nel 2000, gli allevamenti avicoli
italiani furono colpiti da una ondata epi-
demica di influenza aviare, la cui viru-
lenza determinò danni diretti ed indiretti
senza precedenza;

l’intervento pubblico, ancorché
previsto e più volte annunciato, è rimasto,
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